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Legge di bilancio 2026: adesioni alla previdenza complementare
per i lavoratori dipendenti del settore privato
    di Redazione

L'art. 1, commi 204 e 2025, Legge n. 199/2025, modifica la disciplina del D.Lgs. n. 252/2005,
con riferimento in particolare alle modalità di conferimento tacito o automatico del TFR.

I lavoratori dipendenti del settore privato di prima assunzione, esclusi i lavoratori domestici,
aderiscono automaticamente alla previdenza complementare, verso la forma pensionistica
collettiva prevista dagli accordi o dai contratti collettivi, anche territoriali o aziendali. In caso
di presenza di più forme pensionistiche, la forma pensionistica complementare di destinazione
è quella alla quale abbia aderito il maggior numero di lavoratori dell’azienda, salvo diverso
accordo aziendale.

La contribuzione a carico del lavoratore non è obbligatoria nel caso in cui la retribuzione
annuale lorda corrisposta dal datore di lavoro risulti inferiore al valore pari all’assegno sociale.

In assenza degli accordi o dei contratti, la forma pensionistica complementare di destinazione
dell’adesione automatica è quella residuale individuata dal regolamento di cui al decreto del
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 85/2020, alla quale è conferito l’intero importo
del TFR.

Entro 60 giorni dalla data di prima assunzione il lavoratore può comunque scegliere di
rinunciare all’adesione automatica e conferire l’intero importo del TFR maturando a un’altra
forma di previdenza complementare dallo stesso liberamente prescelta ovvero mantenere il
TFR secondo il regime di cui all’art. 2120, c.c.. Tale scelta può essere successivamente
revocata e il lavoratore può conferire il TFR maturando a una forma pensionistica
complementare dallo stesso prescelta. Il datore di lavoro deve conservare la dichiarazione resa
dal lavoratore, al quale ne rilascia copia.

In caso di adesione automatica, il datore di lavoro ne dà comunicazione alla forma
pensionistica complementare di destinazione e inizia a effettuare i relativi versamenti dal
mese successivo alla scadenza dei 60 giorni. Tali versamenti comprendono quanto dovuto
dalla data di prima assunzione e l’adesione decorre da detta data.

Al momento della prima assunzione il datore di lavoro fornisce informativa al lavoratore sugli
accordi collettivi applicabili in tema di previdenza complementare, sul meccanismo di
adesione automatica, sulla forma pensionistica complementare destinataria dell’adesione
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automatica, sulle diverse scelte disponibili e sulla relativa tempistica.

Gli statuti e i regolamenti delle forme pensionistiche complementari prevedono che i
contributi e le quote di TFR pervenuti a seguito di adesioni non esplicite siano investiti in
percorsi o linee di investimento caratterizzati da differenti profili di rischio – rendimento,
tenendo conto, in particolare, dell’orizzonte temporale dell’investimento e dell’età anagrafica
dell’aderente.

Con riferimento ai lavoratori non di prima assunzione, contestualmente all’assunzione, il
datore di lavoro è tenuto a fornire informativa al lavoratore sugli accordi collettivi applicabili
in tema di previdenza complementare e a verificare quale sia stata la scelta in precedenza
compiuta dal lavoratore in merito alla previdenza complementare, facendosi rilasciare
apposita dichiarazione. Nel caso in cui il lavoratore abbia in essere un’adesione a una forma
pensionistica complementare, il datore di lavoro fornisce informativa al lavoratore circa la
possibilità per lo stesso di indicare, entro 60 giorni dalla data di assunzione, a quale forma
pensionistica complementare conferire il TFR maturando da tale data, precisando che in
difetto si applica il meccanismo di adesione automatica. Il predetto TFR è conferito per l’intero
importo, salvo che il lavoratore decida di destinare a tale forma una percentuale del TFR
maturando, secondo quanto previsto dagli accordi ovvero per i lavoratori di prima iscrizione
alla previdenza obbligatoria in data antecedente al 29 aprile 1993 per i quali gli accordi non
prevedano la destinazione del TFR a previdenza complementare, in misura non inferiore al
50%.

Le disposizioni sopra indicate si applicano a decorrere dal 1° luglio 2026 ed entro la
medesima data la COVIP adeguerà le proprie istruzioni.
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